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LO SPAZIO RITROVATO
 

La nuova Piazza XX
debutta domani
con l’artigianato

di Valentina Lanzilli

Saranno 27 bancarelle di
artigianato artistico ad inau-
gurare domani, nel giorno di
San Geminiano, la “nuova”
versione di Piazza XX Set-
tembre, sgomberata due setti-
mane fa dai 28 chioschi fissi,
parte dei quali verranno tra-
sferiti in piazzale Primo Mag-
gio, in attesa di riprendere
l’attività a partire dal prossi-
mo 28 febbraio. La “piazza ri-
trovata”, così definita da mol-
te persone, ospiterà domani,
nel giorno del Santo Patro-
no, dalle 9 alle 20, i banchetti
delle associazioni “I laborato-
ri di piazza Torre” e “Tra bor-
ghi e Contrade”, che propor-
ranno ai visitatori della fiera
oggetti artigianali in cerami-
ca, vetro, carta, metallo e tes-
suti. Questa sarà la prima di
una lunga serie di iniziative
che animeranno la piazza
nei prossimi 12 mesi, nell’at-
tesa del via agli scavi previ-
sti per l’allargamento dei sot-
terranei e per la copertura
dei bagni. «Non saranno sca-
vi invasivi per i commercian-
ti della zona» ha tenuto a sot-
tolineare l’assessore Grazia-
no Pini. «Durante i lavori
contiamo di continuare a fa-
re le fiere e i mercati che so-
no stati previsti». Molti gli
eventi già in programma,
mentre altri saranno decisi
in un tavolo partecipativo
che coinvolgerà assessorati,
le associazioni legate ai temi

degli antichi mestieri e del-
l’artigianato artistico, il con-
sorzio Albinelli e Modenamo-
remio; già nei primi mesi del-
la primavera 2010 infatti,
piazza XX Settembre ospi-
terà la mostra mercato di
piante «Modena in Fiore»,
che accanto ai tradizionali
spazi in Pomposa potrà con-
quistare un’altra porzione
importante del centro. Sem-

pre a primavera sarà poi tra-
sferita qui e in Piazza Gran-
de il nuovo evento di antiqua-
riato. «Questa è una piazza
meravigliosa, alcuni la para-
gonano a Piazza Navona a
Roma - continua Pini, - e sicu-
ramente diventerà una delle
piazze più ricche di Modena.
Il nostro obiettivo e di ani-
marla con manifestazioni di
qualità. Qualsiasi cosa av-
verrà, sarà comunque itine-
rante, non ci sarà più niente
di fisso. Servirebbero eventi
ritmati, almeno uno a setti-
mana; potremmo così com-
pensare la perdita del merca-
tino trasferito in piazza Pri-
mo Maggio e valorizzare que-
sto importante spazio. I nego-
zi su questa piazza aumente-
ranno di valore, e se qualcu-
no volesse vendere sono sicu-
ro che ci sarebbe la fila per
comprare la licenza. Voglia-
mo anche sottolineare che
continuerà l’impegno per le
altre piazze, come Mazzini e
Matteotti e che i progetti di
valorizzazione non saranno
destinati solo a piazza XX Set-
tembre». Ricordiamo che per
i lavori la Regione ha stanzia-
to 450mila euro, e ne servi-
ranno altrettanti da parte
del Comune, sempre dopo il
benestare della Sovrinten-
denza, alla quale il territorio
è vincolato. Intanto in piazza
Primo Maggio sono stati mes-
si a bando 3 chioschi ex-novo
per chi volesse cominciare la
sua attività.

In alto:
il sindaco
e Pini in piazza
A destra: una
veduta dall’alto
della piazza

 

La festa di San Geminiano

Le strade chiuse
per fiera e Corrida
Tutto pronto per la festa del patrono di do-

mani che avrà alle 11 la solenne messa ponti-
ficale in Duomo, preceduta dal corteo dal mu-
nicipio alla cattedrale per l’offerta dell’olio e
dei ceri. Nelle vie del centro appuntamento
con la fiera e per l’intera giornata le strade e
le piazze del centro saranno interessate dalla
tradizionale festa con 520 ambulanti. Nel po-
meriggio spazio ai podisti della Corrida.

LA VIABILITà. Sospensione della circola-
zione dalle 6 alle 22 in via Emilia centro, cor-
so Canalgrande e Canalchiaro e possibili di-
sagi in centro storico. Completa sospensione,
divieto di sosta con rimozione dei veicoli in
sosta abusiva dalla mezzanotte di oggi al par-
co Novi Sad e in piazzale Molza. Il divieto
scatta dalle 6 in via Berengario e via Bono da
Nonantola.

LE STRADE CHIUSE. Completa sospensio-
ne della circolazione stradale dalle 15 per tut-

ta la durata della “Corrida di San Geminia-
no” nelle vie: Bono da Nonantola, Berenga-
rio, Emilia centro, corso Duomo, Canalchia-
ro, piazzale S. Francesco, piazzale Risorgi-
mento, Vittorio Veneto, Riccoboni, Luosi,
Marconi, Corassori, da Vinci, D’Avia sud, Ca-
valcavia tangenziale, Campagna, strada di
Cognento, da Porto, Contorno di Cognento,
Formigina, Cascariolo, sottopasso tangenzia-
le Neruda, Scaglia, Formigina, Corassori,
Marconi, Luosi, Barozzi, Storchi, Bacchini,
parco Novi Sad.

POLIZIA MUNICIPALE: Il personale sarà in
servizio coadiuvato dai volontari civici e del-
la sicurezza. Gli agenti operativi dalle 19 di
oggi per svolgere funzioni di presidio agli ac-
cessi della fiera per evitare che ambulanti
abusivi possano occupare spazi già riservati.
Previsti controlli anti-abusivi e imbonitori
con pattuglie in divisa e in borghese.

 
STRADA FACENDO

Le coincidenze
del nuovo vescovo

di Beppe Manni

Coincidenze fortunate. Il
nuovo vescovo Antonio Lan-
franchi è il centesimo succes-
sore di S. Geminiano e si
chiama come il primo vesco-
vo di Modena storicamente
certo: Antonino dell’inizio
del IV secolo. Lanfranchi è
un cognome longobardo che
significa terra libera. Ma è
anche il nome del grande ar-
chitetto che ha progettato il
Duomo. Nomen omen: il no-
me come augurio: prendia-
mo buoni auspici. Chi guar-
da il lungo elenco dei cento
vescovi di Modena vede co-
me le vicende dei 1700 anni
di storia della chiesa muti-
nense, abbiano attraversato
i secoli traghettando fino a
noi un cristianesimo libero e
maturo. La chiesa di Modena
si è confrontata e intrecciata
con la storia dell’Occidente.
Geminiano ha fondato il cri-
stianesimo a Mutina, città ro-
mana, che è subentrato al pa-
ganesimo. I longobardi nel
752 hanno fondato con Ansel-
mo il grande monastero di
Nonantola. I modenesi nel
1100 hanno costruito il loro
splendido duomo al tempo di
Matilde di Canossa e papa Pa-
squale II. E’ il tempo della na-
scita delle pievi di Frassino-
ro, di Trebbio, di Rubbiano.
E poi le vicende comunali e
le lotte tra potere civile e reli-
gioso. Della Secchia Rapita.
La riforma protestante del
XVI secolo, ha incontrato at-
tenzione e comprensione in
alcuni gruppi di intellettuali
modenesi rappresentati an-
che dal vescovo Giovanni
Morone, spirito illuminato e
conciliante purtroppo in mi-
noranza al concilio di Tren-
to. Nel 1700 e nel 1800, il pieti-
smo tradizionalista dei vesco-
vi e dei duchi si scontra con
il nascente laicismo dei car-
bonari e degli scienziati, ma
esprime anche grandi spiriti
religiosi come Muratori, Ti-
raboschi, Cavedoni, Vandel-
li. La cacciata nel 1959 dei
cattolicissimi duchi e l’av-
vento del laico Regno d’Ita-
lia, non distrugge la comu-
nità cristiana. Anzi... Il fasci-
smo e l’ambiguo comporta-
mento del vescovo, non impe-
disce che cattolici e preti sia-
no presenti nella Resistenza.
E poi la contrapposizione
frontale con i comunisti. Le
lotte socialiste dei contadini
e degli operai. Ma anche 50
anni di amministrazione di
sinistra che ha visto una pro-
ficua collaborazione tra la
diocesi e l’amministrazione
comunale. E la forte presen-
za del Cattolicesimo demo-
cratico e sociale di Gorrieri e
del suo movimento. E il Con-
cilio con i due vescovi conci-
liari Amici e Quadri. E infi-
ne la figura paterna e amica-
le dell’ultimo vescovo Benito
Cocchi, presente ai problemi
della città con la sua sensibi-
lità per le questioni sociali.
San Geminiano eletto pasto-
re di Modena nel 363 per vole-
re popolare viene ricordato
non tanto per aver combattu-
to gli Ariani e aver condan-
nato l’eretico Gioviniano,
ma per la sua grande bontà
verso i poveri, per le sue ope-
re buone di carità verso gli
affamati e i malati, per aver
liberato uomini e donne dal
potere del demonio, per aver
protetto al sua città. E’ que-
sta la testimonianza più
evangelica, preziosa e lumi-
nosa che un vescovo può do-
nare alla sua città anche in
tempi confusi come gli odier-
ni. E’ l’augurio che i modene-
si fanno al nuovo vescovo.

 

LETTERE AL DIRETTORE
Abbonamenti Atcm
+44% in un anno

Dopo aver inoltrato richie-
sta scritta di chiarimenti al-
l’Atcm in data 6 gennaio e
non avendo, ad oggi, ancora
ricevuto risposta, volevo met-
tervi a conoscenza di quanto
siano andate veramente ad
incidere le nuove tariffe su
noi utenti dei mezzi pubblici.
Per avere un riscontro effetti-
vo e documentato, ho aspetta-
to la scadenza della mia tes-
sera di abbonamento 31 di-
cembre 2009 per fare i conti
sul cambio tariffario impo-
sto. Ho quindi paragonato la
spesa del 2009 con quella che
dovrò effettuare nel 2010. L’e-
sito è stato sconcertante! La
mia spesa il 2009 è stata di
341 euro: 331 di utilizzo e 10
di cambio destinazione del-
l’abbonamento (balzello im-
posto dalla società dei tra-
sporti) - per aver lavorato 6
mesi a Sassuolo e 4 a Vigno-
la. Premetto che il preceden-
te “abbonamento” Atcm era
una tessera a scalare con
sconti a fasce di spesa accu-
mulata nel corso dell’anno
(10% fino a 20 euro, 20% da
20,01 fino a 120 euro, 40% da
120,01 fino a 290euro, 80% ol-
tre i 290 euro e il 90% oltre i
500 viaggi). Con lo stesso uti-
lizzo, facendo riferimento al-
le nuove tariffe, andrei a
spendere 494 euro (484 di ab-
bonamenti e 10 di tessera).
Questo perché ora l’abbona-
mento è diventato mensile e

sulla tratta Modena-Sassuo-
lo è di 46 euro, mentre sulla
tratta Modena-Vignola è di
52 euro. La differenza è “so-
lo” di 153 euro, pari ad un au-
mento netto del 44,87%. A
dir la verità ci sarebbe anche
l’abbonamento annuale che
però io da precario della
scuola non posso sottoscrive-
re (almeno fino a settembre
2010) perché ha durata di 1
anno dall’emissione e non
può essere modificato in cor-
sa. Ugualmente aggiungo an-
che il costo dell’abbonamen-
to annuale e i relativi parago-
ni per quanto riguarda i per-
corsi da me utilizzati. Sulla
tratta Modena-Sassuolo è di
405 euro (395 euro di abbona-
mento più di 10 euro di tesse-
ra), pari ad un aumento del
18,77%. Sulla tratta Mode-
na-Vignola è di 455 euro (445

euro per l’abbonamento e 10
euro per la tessera), pari ad
un aumento del 30,50%. Ora
ci si possono fare alcune do-
mante. Come è giustificabile
questo aumento? Con un ser-
vizio migliore? Se fosse per
questo magari una persona
potrebbe anche farsene una
ragione. Purtroppo, però, la
situazione è ben diversa.
Spessissimo le corriere sono
in ritardo, e già questo di-
sturba. In più nelle ore di
punta o si sta in piedi, o si de-
ve sgomitare con ragazzini
inferociti per guadagnarsi
un posto a sedere, o si viag-
gia seduti con qualche perso-
na che quasi decide di salirti
sulle spalle per mettersi co-
moda. Se ad aumenti del ge-
nere poi corrisponde un ser-
vizio così, anche ad una per-
sona come me, che vuole per

principio utilizzare i mezzi
pubblici, passa la voglia di
farlo e magari decide di affi-
darsi all’auto.

Guido Boni

Via Medaglie d’Oro
subito più vigili

Ormai anche Sindaco ed
assessori dovrebbero avere
capito che la situazione di de-
grado di via Medaglie d’Oro
è reale, e non un’invenzione
della Lega. A questo punto ci
attendiamo che da subito
venga considerata una zona
ad elevato rischio di micro-
criminalità e di conseguenza
vengano adottate misure
straordinarie, anche limitate
nel tempo, per ristabilire
tranquillità e ordine pubbli-

co. Ho visitato gli esercizi
commerciali: in numerosissi-
mi negozi si può entrare solo
suonando il campanello e
non sono gioiellerie. Ormai
siamo prigionieri nelle no-
stre città. Da subito dovreb-
be essere previsto un presi-
dio speciale di polizia munici-
pale, un tempo presente ed
ora sparita e l’installazione
di telecamere per prevenzio-
ne. Interventi semplici che
possono mettere una pezza
in attesa di un programma di
garanzia di sicurezza struttu-
rato per Modena.

Nicola Rossi

consigliere Lega Nord

Ma quale signorina
Ora si usa “escort”

Caro sindaco,
il termine Signorina usato

dal consigliere Galli è norma-
le e per nulla allusivo. Per-
tanto siamo nella piena cor-
rettezza. Il termine come è
stato da lei inteso era in uso
durante la guerra dagli ap-
partenenti all’esercito di Li-
berazione. Era una parola
usata per abbordare una don-
na al fine di cercare di otte-
nerne i favori, anche all’oc-
correnza a pagamento. Que-
sto termine oggi è caduto in
disuso ed occorre fare riferi-
mento al significato che vie-
ne dato dai dizionari aggior-
nati. Attualmentela prostitu-
ta viene indicata col termine
“escort”.

Maria Oliva Zille

 

TACCUINO

- Farmacie 
turno settimanale e festivo
(ore 8-20): Sant’Elena, via Ca-
naletto 123; San Giuseppe, via
Castellaro 25; San Paolo, via
Emilia est 799; Scalabrini, lar-
go Traeri 104 - Cognento;
Com. La Rotonda, via Casale-
gno 39;
d’appoggio il sabato (ore
8.30-12.30 e 15.30-19.30): Bor-
ri, via Giardini 760; Madonna
Pellegrina, via Bellinzona
59/61; San Giorgio, via Farini
95; Com. Viale Storchi, viale

Storchi 155; Com. Modena
est, via IX Gennaio 29; Madon-
nina, via W. Tabacchi 5; Santa
Filomena, corso Duomo 4;
San Geminiano, via Buon Pa-
store 400;
notturno (ore 20-8): Com. del
Pozzo, via Emilia est 416; Ma-
donnina, via W.Tabacchi 5.
- Guardia medica notturno,
pref. e fest. 059.375050
- Consegna farmaci 
a domicilio, urgenti, tutti i gior-
ni (8-20): Avpa, tel.
059.343.156

- Medici week-end 
MeMo3, via S. Giovanni Bo-
sco 226-228, 059-373048
(sab/pref. 10-15.30, dom/fest.
10-15); Mdf, via Rainusso
138/a, 059-334476 (sab/pref.
15.30-19, dom/fest. 9.30-13
15.30-19)
- Visite specialistiche pre-
notazione: Tel&prenota
848.800.640; Cup, via S. Gio-
vanni Cantone 23; Poliambula-
torio, via del Pozzo 79.
- Veterinario turno notturno
e festivo: tel. 059.311.812
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